
ESCE DAL MARTEDÌ AL SABATO

ANNO XVI N. 129 - DISTRIBUZIONE GRATUITA20
VENERDÌ
LUGLIO 2018

ONLINE SU

MARSALA

C
on l’approvazione di due delibere di consiglio si è chiusa la riunione di ieri sera
del Massimo Consesso Civico di Marsala. Gli atti approvati, che non erano neri
primi punti dell'ordine del giorno e che quindi sono stati prelevati prima di essere

discussi, riguardavano un debito fuori bilancio di 115 mila euro inerente la passata gestione
dell’ex Ipab Istituto “Rubino”, adesso sotto la giurisdizione del Comune, e il Piano delle
Valorizzazioni e Dismissioni degli Immobili di proprietà comunale, atto propedeutico al-
l’approvazione del Bilancio 2018. La riunione è stata incentrata nella sua parte principale,

in una lunga discussione sull’operato dell’Ufficio Stampa del comune. Come i nostri lettori
e i cittadini che seguono la diretta streaming delle riunioni del Consiglio comunale sanno,
un rappresentante dell'ufficio stampa del comune è sempre presente in aula. Il giorno dopo
il collega diffonde il resoconto della seduta del giorno prima. E’ stato il vice Presidente di
Sala delle Lapidi Arturo Galfano, a contestare l’operato dei funzionari dell’Ufficio Stampa,
che a suo dire non hanno riportato in maniera esaustiva e fedele quanto accaduto nell’ultima
riunione del Consiglio. [ ... ]                                                                   ...continua in seconda

Botta e risposta tra il vice sindaco Agostino Licari e il presidente del massimo consesso civico Enzo Sturiano

Il Consiglio approva le dismissioni dei beni comunali.
Scoppia l’ennesima polemica sull'ufficio stampa 

AEROPORTO

L’
assemblea dei soci di Airgest, la società di ge-
stione dell’aeroporto "Vincenzo Florio" di Birgi,
ha deliberato ieri mattina l’atteso aumento del ca-

pitale sociale. Si tratta di un intervento sostanzioso, pari a
12,5 milioni di euro (tra valore nominale e sovrapprezzo
azioni), che arriva dopo le perplessità generate dal prece-
dente rinvio dell'assemblea dei soci, legato proprio alla
mancata partecipazione della Regione nella veste di azio-
nista di maggioranza di Airgest. Sempre in mattinata sono
stati approvati il bilancio d'esercizio 2017 e il piano di ri-
sanamento. Il risultato è stato salutato con soddisfazione
dal presidente del cda di Airgest, Paolo Angius: «E' la di-
mostrazione del buon lavoro fatto in questi mesi che ha
rafforzato la fiducia degli azionisti e che ha permesso il ri-
sanamento della società e l'aumento del capitale». Esulta
anche la componente del Cda Elena Ferraro: «Il Presidente
Musumeci ha mantenuto la promessa relativa alla volontà
di ricapitalizzare la società Airgest scongiurando il rischio
di liquidazione della società e dimostrando serietà, sensi-
bilità e particolare attenzione per la provincia di Trapani».
La Ferraro coglie l’occasione per stigmatizzare quanto av-
venuto martedì all’Ars: «Diventa adesso urgente e priori-
tario accelerare l’iter che porterà all’emissione del decreto
assessoriale di destinazione delle somme al fine di iniziare
le procedure di gara. Sono indignata ed amareggiata per

l’assenza di alcuni  deputati della V commissione che non
avendo favorito il raggiungimento del numero legale
hanno fatto saltare la seduta di martedì nella quale si do-
veva discutere il progetto di promozione territoriale che
sarà oggetto di gara. Lancio un grido di allarme, non
avendo altri mezzi se non la mia voce,  al Presidente del-
l’Assemblea Regionale on. Miccichè  affinché vigili sui
lavori della commissione che si terrà il prossimo martedì
al fine di valutare il progetto di promozione territoriale e
che staziona in presidenza dai primi di luglio. Ulteriori
giorni di ritardo comprometteranno anche la summer 2019
e perdite notevoli in termini di ricaduta economica sulla
provincia di Trapani». Infine la Ferraro si appella ai sin-
daci, invitandoli ad essere presenti martedì in assemblea

regionale. «Personalmente non tollererò più nessun giorno
di ritardo fino alla pubblicazione del bando, sarò presente
in assemblea regionale per monitorale l’effettivo svolgi-
mento della seduta e ci sarò, per ciò che mi compete, in
tutto il percorso che porterà alla conclusione e pubblica-
zione del bando.  Accettando questo ruolo ho assunto un
impegno carico di senso di responsabilità nei confronti del
territorio trapanese ma con lo stesso senso di responsabilità
sono pronta a dimettermi dall’incarico affidatomi qualora
intervenissero ulteriori ostacoli di qualsivoglia natura».
Piena soddisfazione è stata espressa anche dal presidente
di Sicindustria Trapani Gregory Bongiorno, che appena
conclusa l’assemblea ha inviato una nota agli organi di
stampa: “Accogliamo con entusiasmo la decisione del Go-
verno. […] La scelta di ricapitalizzare Airgest, infatti, con-
sente di dare maggiore solidità alla società e quindi di
favorire eventuali sviluppi come la possibile e auspicata
fusione con Gesap. A questo punto non resta che sollecitare
la politica al fine di definire e completare nel più breve
tempo possibile le fasi necessarie alla pubblicazione del
bando per il nuovo vettore. Per quanto ci riguarda, Sicin-
dustria continuerà a collaborare affinché non venga di-
sperso il patrimonio comune costruito in questi anni, che
ha portato un importante incremento delle presenze turi-
stiche e sviluppo del territorio». [ vincenzo figlioli ]

La decisione è stata ufficializzata durante l’assemblea dei soci. Resta in sospeso l’iter per il bando

Airgest, via libera della Regione all’aumento di capitale
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Fake news 
Vincenzo Figlioli

CIL ORSIVO

I
l mondo della comunicazione, si sa, è uno degli ambiti
in cui il colonialismo lessicale anglofono si fa sentire
maggiormente. Già il termine “media” viene spesso

pronunciato alla maniera degli inglesi, benchè si tratti di
un vocabolo di matrice latina che andrebbe pronunciato
esattamente come si legge. Apparentemente si tratta di una
questione poco rilevante, che però aiuta a capire quanto
il nostro modo di comunicare subisca l’influenza di una
porzione di pianeta che viene a ragione considerata la
culla dell’informazione. Chiaramente, dalle stesse latitu-
dini è stata esportata anche la tendenza a inquinare un
ambito così prezioso e delicato come quello del giornali-
smo, attraverso il fenomeno delle fake news, le false noti-
zie. Menzogne, mistificazioni e propaganda c’erano già
ai tempi della guerra di Troia. [ ... ] ...continua in seconda
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[ Fake news  ] -Ma non c’erano i social, che come ogni altro
mezzo possono avere un valore positivo o negativo a seconda
delle finalità con cui vengono utilizzati. Fino a 10 anni fa il
web offriva grandi opportunità di controinformazione per
chi volesse accedere a notizie che i media tradizionali ripor-
tavano in maniera incompleta o parziale. Negli ultimi anni,
invece, sono aumentati gli spazi di disinformazione, sia a li-
vello globale (ne abbiamo scritto qualche giorno fa a pro-
posito di Russia Gate e simili) che a livello locale. Sono
proprio alcuni episodi avvenuti negli ultimi giorni in provin-
cia di Trapani a dover indurre a un’attenta riflessione gior-
nalisti e destinatari dell’informazione. Nel giro di 48 ore ci
siamo ritrovati alle prese un presunto suicidio a Custonaci e
con un presunto tentativo di rapimento di una bambina a
Marausa, ad opera di uomini di colore. Particolarmente de-
licata questa seconda vicenda, che è stata veicolata anche
attraverso un messaggio vocale diffuso su whatsapp. In si-
tuazioni del genere non è mai facile fare la scelta giusta, so-
prattutto per chi scrive per un giornale on line, dove la
tempestività è fondamentale. Quando anche si decide di at-
tendere e verificare, ci si sente travolti da segnalazioni e input
di vario genere che tendono a dar forza alla voce di partenza,
magari aggiungendo dettagli assolutamente verosimili. A
volte è capitato a noi di fare valutazioni errate, a volte ad
altri colleghi. Ma fino a che punto possiamo inseguire il pri-
mato della notizia a fronte di imbeccate che si rivelano poco
attendibili? Ce lo chiediamo quotidianamente, nella convin-
zione di non avere la verità in tasca né soluzioni in grado di
scardinare i tranelli delle fake news con cui ogni giorno ci
confrontiamo. Conoscenza delle regole deontologiche e se-
lezione accurata delle fonti da cui attingere le informazioni
sono i due capisaldi che dovrebbero costituire l’irrinunciabile
bagaglio di ogni giornalista nell’accompagnare il lettore a
una lettura dei fatti seria ed equilibrata. Ma a volte anche
tutte le cautele del mondo possono non bastare. Ed è qui che
servirebbe un ragionamento ad ampio spettro da parte
dell’Ordine dei Giornalisti, che ha il dovere di aiutare chi
esercita questa professione ad affrontare nella maniera mi-
gliore le insidie che ogni giorno rischiano di intaccarne la
credibilità. Nella consapevolezza che se il ruolo di media-
zione del giornalismo dovesse venir meno, il mondo somi-
glierebbe sempre più a uno scenario distopico, in cui
ciascuno assemblerebbe una verità individuale vuota e priva
di senso, buona solo ad alimentare uno stato di conflitto per-
manente ad ogni angolo di strada.

[ Il Consiglio approva le dismissioni dei beni comu-

nali. Scoppia l’ennesima polemica sull'ufficio

stampa  ]- Diversi ed articolati gli interventi con la
reiterata richiesta da parte del Presidente Enzo Stu-
riano all’Amministrazione di avere autonomia gestio-
nale in materia di comunicazione con la presenza
costante a Palazzo VII Aprile di un proprio addetto
stampa da individuare tra i due in servizio all'ufficio
stampa del comune. Su questo argomento diversi gli
interventi. Presente in aula il vice sindaco Agostino
Licari, che ha più volte replicato. Il presidente del con-
siglio Enzo Sturiano, pur ribadendo la propria stima
ai componenti dell'ufficio stampa del comune, ha detto
che lavorando a stretto contato con l'amministrazione
comunale, i due funzionari rischiano di essere condi-

zionati    nelle stesura dei loro comunicati. Licari ha
affermato che l'ufficio stampa non subisce alcuna pres-
sione ma, “...deve dare comunicazioni degli atti senza
entrare nel merito degli stessi. E’ giusto che il Consi-
glio comunale abbia la presenza di un componente
dell’Ufficio Stampa”. “Le testate giornalistiche
spesso riportano quello che viene riferito dall’Ufficio
Stampa – ha replicato Enzo Sturiano”. Poi il presidente
del consiglio ha dato lettura di una richiesta, approvata
nel 2009 dall'Aula, in cui si sosteneva la necessità di
avere una presenza giornalistica stabile negli uffici di Pa-
lazzo VII Aprile. “Quella mozione – ha detto ancora
Enzo Sturiano rivolgendosi ad Agostino Licari – è stata
protocollata con la sua firma, e nella qualità di consigliere
comunale carica che allora lei rivestiva, l'ha votata a fa-

vore” . “Se i funzionari dell’Ufficio Stampa hanno disat-
teso alla loro funzione – ha ulteriormente replicato il vice
di Alberto Di Girolamo - invito il Presidente a formaliz-
zare la richiesta di un’apposita nota di richiamo”.  Tra gli
interventi sull'argomento quello  della consigliera Letizia
Arcara “...l’ufficio stampa quando vuole fa passare dei
messaggi precisi.  Informare vuol dire educare e far ri-
flettere”. La consigliera Rosanna Genna  ha affermato
che i funzionari agiscono in funzione dei datori di lavoro.
Precisando che una certa percentuale del bilancio deve
essere dedicata all’informazione. Il Consiglio comunale
tornerà in aula già martedì prossimo, 24 luglio alle ore
10,00, per una ulteriore seduta aggiuntiva in cui si conti-
nuerà con l’esame delle delibere che precedono la di-
scussione relativa allo strumento finanziario. 

CONTINUA DALLA PRIMA

I
l commissario dell’Azienda Sanitaria provinciale
di Trapani, Giovanni Bavetta, ha emanato oggi la
delibera che dà il via libera a mobilità e concorso

pubblico per 105 posti a tempo indeterminato di di-
rigente medico di anestesia e rianimazione nelle
aziende sanitarie provinciali e ospedaliere della Si-
cilia occidentale. Questo in attuazione di una diret-
tiva dell’assessore alla Salute Ruggero Razza,
emanata lo scorso 6 luglio e indirizzata ai vertici
delle Asp, delle Aziende ospedaliere e universitarie,
in cui l’Asp di Trapani veniva individuata come ca-

pofila per gestire le procedure selettive per il bacino
della Sicilia occidentale, mentre l'Azienda ospeda-
liera Cannizzaro di Catania quelle per la Sicilia
orientale. L'avviso pubblico interesserà contestual-
mente le procedure di mobilità volontaria, che copri-
ranno in via preliminare i posti disponibili. La
procedura concorsuale pubblica sarà infatti espletata
per i posti rimasti vacanti, completata la mobilità
di bacino. Nell'Asp di Trapani i posti sono ben 29.
Per la mobilità verrà effettuata una graduatoria unica
di bacino, formulata per titoli per esigenze di celerità.

La contestuale procedura concorsuale avverrà per ti-
toli ed esami. L’avviso pubblico sarà pubblicato nella
GURS di venerdì 27 luglio, così come indicato dal-
l’assessore, e successivamente nella GURI. Le do-
mande dovranno essere inviate all'Azienda Sanitaria
Provinciale di Trapani, via Mazzini n. 1  -  Trapani.
tramite posta elettronica certificata. Il termine
per la presentazione delle domande di ammissione
scadrà il trentesimo giorno successivo alla data di
pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale.

Anestesia e rianimazione: via libera alla mobilità in Provincia
SANITÀ L'Asp ha deliberato anche un concorso pubblico. Nei presidi di Trapani ci sono 29 posti

I
ncendio a ridosso della abitazioni che si trovano
tra le contrada Paolini e Matarocco, nella periferia
di Marsala. Le fiamme, verosimilmente alimentate

dalle alte temperature della mattinata, si sono propa-
gate a partire dalla zona adiacente il sito che ogni anno
ospita il presepe vivente di Gravano. Sul posto sono
intervenuti i Vigili del Fuoco del distaccamento di

corso Calatafimi per domare l’incendio. Nonostante
la prossimità con il centro abitato, è stata subito
esclusa qualsiasi possibilità di pericolo per i cittadini
e i loro immobili. La coltre di fumo alimentata dal
vento ha però creato non pochi disagi per i residenti,
costretti loro malgrado a respirarne l’acre odore. 

Incendio nella periferia di Marsala: esclusi danni a persone
CRONACA Tra le contrade Paolini e Matarocco fiamme che sono state subito domate dai Vigili del Fuoco

I
l Consigliere comunale Calogero Ferreri, scrive al
sindaco di Marsala per chiedere il “… recupero del
decoro urbano di Piazza Fiera Strasatti”. Secondo

Ferreri, la piazza, essendo molto frequentata anche per
via del mercatino rionale, per diversi eventi ed attività
commerciali sul luogo, ha bisogno di urgenti miglio-

rie: ripristinare l’impianto di irrigazione che da alcuni
anni è fuori uso, rischiando  la perdita della  vegeta-
zione, il ripristino del manto erboso, regolamentare al
meglio l’ illuminazione pubblica, in quanto i corpi il-
luminanti si accendono alle ore 17; poi anche l’ubica-
zione di cestini per i rifiuti e una maggiore  attenzione

per la pulizia. “L’unico giorno in cui gli operatori eco-
logici spazzano la piazza, avviene solo ed esclusiva-
mente il venerdì pomeriggio dopo la chiusura del
mercatino rionale – afferma l’esponente del PD -. Per
cui è necessario predisporre la presenza di un opera-
tore ecologico di quartiere”.

Pulizia e decoro, Ferreri: “Interventi a Piazza Fiera”
MARSALA Il consigliere chiede il ripristino dell’impianto di irrigazione, cestini e operatore ecologico di quartiere

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
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Torna anche quest'anno la rassegna di musica e vino al tramonto "Kebrillerà" alle Cantine Fina. Si tratta di un
unico greande evento, una "special edition" che prenderà vita l'8 agosto nella suggestiva sede dell'azienda vinicola
a Marsala, a ridosso dei tramonti delle saline, caratteristica della Riserva Orientata delle Isole dello Stagnone.
"Kebrillerà" ospiterà una tappa del tour "Strati Strati" di Lello Analfino & Tinturia, una delle più note band siciliane
fondate nel 1996 a Raffadali (AG). Un mix di pop, rock, folk, ska, funk, rap e reggae che ha sempre contraddistinto
i Tinturia sin dagli esordi, spopolando in tutta l'isola con la cover di Modugno "La donna riccia" più vicina per il
vero alle sonorità di Renato Carosone e con hit quali "Jovanotto" e "Occhi a Pampina". Poi la consacrazione
grazie anche alla fortunata collaborazione con il duo comico Ficarra & Picone che sceglie i Tinturia come colonna
sonora dei suoi film, in cui Lello Analfino ha anche recitato delle parti. Per i Tinturia a Marsala è un gradito
ritorno, i loro concerti hanno sempre registrato il tutto esaurito. Dalle ore 21.30 la band salirà sul palco delle Can-
tine Fina, in una serata che inizierà con una degustazione vini. L'evento - inserito all'interno del circuito Calici di
Stelle che si svolge dal 2 al 12 agosto in tutta Italia - è stato realizzato in collaborazione con l'Agenzia Communico,
media partner il portale itacanotizie.it. Il concerto è inserito nel circuito Ticketone (I Viaggi dello Stagnone,
agenzia via dei Mille). Biglietto 20 euro degustazione più concerto.

Torna Kebrillerà alle Cantine Fina
con “Lello Analfino & Tinturia”

EVENTI Concerto della band siciliana di "Jovanotto" l'8 agosto. Una serata di musica e vino al tramonto

I nobili di oggi, che mantengono il titolo, hanno perso quasi

completamente lo smalto di un tempo. Non assomigliano

più nemmeno lontanamente a quelli “Vecchio Stampo”….

detti della «nobiltà di fatto», legata a funzioni aministrative.

Tra i tradizionali privilegi nobiliari, nei secoli scorsi, c'erano

:  l'ammissione ai più prestigiosi collegi professionali (dei

giuristi, dei fisici, dei medici, etc.), ai circoli esclusivi, alle

“logge”, all'esenzione dal pagamento delle tasse, al diritto

di essere giudicati solo da nobili etc. etc. Insomma  erano

molto in voga nella “noblesse oblige”  frasi come questa :

“…mi dispiace , ma io sono io... e voi non siete un c..avolo!

“….Eppure, con il trascorrere dei secoli, la pacchia è finita

anche per loro. Durante il Regno d'Italia la nobiltà era rego-

lata dallo Statuto Albertino….: “ i titoli di nobiltà venivano

mantenuti per coloro che vi avevano diritto. Solo  il Re po-

teva conferirne di nuovi  !“ ….e i provvedimenti nobiliari

erano suddivisi in due categorie: quelli reali (di grazia) e

quelli ministeriali (di giustizia). I primi discrezionali, i se-

condi in applicazione di norme dello Statuto. Ma…il bello

è venuto - dal 1º gennaio 1948 . quando attraverso la Costi-

tuzione è cambiato tutto.  I titoli nobiliari sono diventati “un

tanto per….”…privati di qualsiasi valore giuridico. Da al-

lora non fu più possibile inserirli nei documenti di ricono-

scimento. Venne solo reso possibile, aggiungere qualche

“predicato” …ma ciò qualora  gli antenati nobili avessero

avuto titoli riconosciuti anteriormente al 28 ottobre 1922 (…

giorno della marcia su Roma). In pratica : se gli avi,  si fre-

giavano del titolo di Principe di  Parpaglioncello, nei docu-

menti di  Cocò  Ciorillo sarebbe stato possibile inserire

Cocò Ciorillo di Parpaglioncello. Insomma, dopo la scon-

fitta della monarchia per la nobiltà è iniziato un deciso de-

clino. Per i nati dopo il 1948  fregiarsi di titoli nobiliari

ereditari  risulta, in pratica “ una superata distrazione”! . Però

in Italia si trova sempre il modo per….sor-passare gli osta-

coli…. In particolare l'ordine  di Malta, continua ad ammet-

tere nelle sue fila “cavalieri di provata nobiltà”, anche se

nella categoria di «cavaliere di grazia magistrale» sono am-

messi anche i non nobili…..(vero ? ). Ed ancora….:  lo sa-

pevate che secondo la normativa  italiana  i titoli nobiliari

non solo non possono essere comprati o venduti ( e che,

eventualmente, per quel che valgono, …si trasmettono solo

per discendenza)  e che, in ogni caso, dall'entrata in vigore

della  nostra Costituzione sono decaduti e privi di ogni ef-

fetto giuridico ?  Ma questo sintiti, sintiti :  chi nutre il sogno

di diventare marchese, conte, duca, barone o cavaliere etc,

che fa ? Basta pagare..con la “sardella” ottieni tutto !  Certa

nobiltà  simulata è una pratica molto diffusa. Circa 20mila

persone all'anno utilizzano questi stratagemmi per tingere

di blu il loro sangue, aggiungendo, ad esempio, il prefisso

De o…. ancor meglio De'. Gli esempi sono ormai sotto gli

occhi di tutti….- Non serve a nulla ma, posso assicurarvi,

che fa  scena. Insomma, nonostante la monarchia sia solo

un antico ricordo e la nobiltà ostentata oggi faccia quasi sor-

ridere…c’è tanta gente  che ambisce a…”far capire” o a fre-

giarsi di un titolo nobiliare per “crogiolarsi” davanti ad amici

e conoscenti. E per riuscirci sono disposti ….a tutto : strin-

gere contatti, raccomandazioni / pagare, garantire  finanzia-

menti ad associazioni in grado di rilasciare “graziosi”

attestati. Immaginate un piccolo - medio borghese  che da

una sera al mattino seguente  inserisce un “(fù) titolo nobi-

liare” nel proprio biglietto da visita !  Leggevo su un noto

quotidiano, un bel trafiletto di un commento a firma di un

autorevole “giornalista” che in proposito citava : // “ La corsa

alle bufale blasonate è divenuta una vera e propria osses-

sione. C'è chi farebbe carte false e spenderebbe qualsiasi

somma pur di avere un titolo nobiliare, sebbene non suo.

Ogni anno un esercito di italiani si affida a fantomatici «isti-

tuti di ricerca genealogica» con la speranza di trovare, se

non un principe, almeno un marchese, fra i loro avi. Il web

è pieno di siti che propongono l'acquisto legale, specie al-

l’estero, di titoli nobiliari: ci vogliono, ad esempio, 900 ster-

line per fregiarsi del titolo di conte o duca. C'è poi  un sito,

che propone vari titoli che vanno da barone o baronessa (il

titolo più basso) a principe elettore reale e margravio (supe-

riore a arciduca e inferiore solo a re, granduca o imperatore)

passando per principe o principessa di Pomerania e Livonia,

oppure se si preferisce, marchese o conte. Ma, attenzione,

….esistono molte agenzie che mediano per la vendita di ti-

toli nobiliari a cifre modeste (poche centinaia di euro). Pa-

tacche, certo, poiché, dopo aver sborsato “la sardella”, tanta

gente ha scoperto che la “pergamena” è solo un pezzo di

carta.“//-…..ed infine  medito, assieme a Voi Cari Lettori,

su certe frasi -che ricordo ancora-  da una certa “educazione

“ ricevuta : “Un nobile con un titolo non suo  è come una

“bottiglia senza vino “ !.....oppure :…..i Valori e la cultura

ci arricchiscono, la Nobiltà ci spoglia ! ed ancora : la Nobiltà

non si può vendere ne comprare….nasce da dentro !

Aria... suprana!
“Racc. Amplissima Canti Pop. Siciliani”
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(Meditate!)

Nun tanti pompi, nun tanti sfrazzi

Chi ti nni servi st’aria suprana?

Chi servinu sti strilli e st’amminazzi

Si semu fatti di la carni umana?

Finirai li tò pompi e li tò sfrrazzi,

Semu a lu munnu cu scinni e ccù acchiana!

Nn’annu cadutu casati e palazzi

E nun  vò cadiri tu, ‘casa tirrana’?

Omini dotti chi siti scienti

Nun contrastati di cosi  prufani

Ca la manu di Diu tantu putenti

Senza ritardu nnì po’ castiari.

Lu campari a stu munnu è diffirenti,

biatu a chistu Diu cu lu po’ Amari;

Di chistu munnu nun avemu nenti,

restanu nterra li tò cosi prufani!

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

La Nobiltà non si può vendere né comprare... nasce da dentro!
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